
Il 5 ottobre p.v. si terrà a
Montebello della Batta-
glia, presso il Centro di
spiritualità Don Orione,
l’annuale convegno pro-
vinciale del Mcl pavese.
Quest’anno il tema riguar-
derà la “ Dottrina sociale
della Chiesa ed il nuovo
mercato del lavoro”.
Le relazioni saranno affi-
date ad un sacerdote e ad
un laico.
Come si sa, la riforma del
mercato del lavoro varata
dal governo ha suscitato
molte perplessità.
Da un lato l’industria ed il
governo di destra vogliono
flessibilità nel lavoro e la
deregolamentazione dei
rapporti in modo da poter
conseguire maggiori pro-
fitti per lo sviluppo. Dal-
l’altro i lavoratori temono
che cancellando di fatto i
diritti acquisiti si possa
rendere sempre più preca-

rio il rapporto di lavoro e
quindi sempre più impal-
pabile qualsiasi loro pro-
spettiva familiare e socia-
le. Il Papa, anche recente-
mente a Cracovia, ha sot-
tolineato la necessità di un
capitalismo umano e non
materialista, ricordando i
principi della dottrina
sociale cristiana, che, pur-
troppo, sembra ormai
dimenticata dalla stessa
gerarchia e dai cattolici.
Il Mcl pavese, con l’aiuto
di autorevoli studiosi,
vuole perciò analizzare i
problemi per definire sem-
pre meglio i propri com-
portamenti e le proprie
linee di orientamento dei
lavoratori.
Al convegno sono ovvia-
mente invitati dirigenti ed
iscritti che si spera siano
presenti in gran numero,
stante l’attuale difficile
situazione politico-sociale.

CONVEGNO PROVINCIALE

In  occasione del Suo ultimo viaggio in Polonia il Santo
Padre ha scritto e recitato questa preghiera alla Madonna,
che certamente vale anche per questa Italia.

“Rivolgi, o Signora delle grazie, il tuo sguardo a questo
popolo che da secoli è rimasto fedele a Te e al tuo Figlio.
Apri i cuori dei benestanti ai bisogni dei poveri e dei sof-
ferenti.
Ai disoccupati fa’ incontrare un datore di lavoro.
Aiuta coloro che sono sul lastrico a trovare una casa.
Alle famiglie dona l’amore che fa superare tutte le diffi-
coltà.
Ai giovani addita la strada e le prospettive per il futuro.
Avvolgi i bambini con il manto della tua protezione, per-
ché non vengano scandalizzati.
Ai vescovi ottieni la luce dello Spirito Santo, affinché
guidino la Chiesa in queste terre  verso il Regno del tuo
Figlio per una strada unica e diritta.
Madre santissima, nostra Signora di Kalwaria, ottieni
anche a me la forza del corpo e dello spirito, affinché
possa compiere fino in fondo la missione assegnatami
dal Risorto.”

LA PREGHIERA DEL PAPA

Un momento del convegno del 2001

PROGRAMMA CONVEGNO

Ore 9,00 Intervento del Presidente 

Provinciale

Ore 9,30 Relazione “ La dottrina 

sociale cristiana di fronte ai

cambiamenti dell’economia

e del lavoro”

Relazione “Il nuovo merca-

to del lavoro: sviluppo eco-

nomico e giustizia sociale”

Ore11,00 Dibattito

Repliche e chiusura lavori

Ore13,00 Pranzo 

Il Mcl sostiene e partecipa alla “Petizione popolare
nazionale” a sostegno della legge per la non autosuffi-
cienza. La petizione è diretta a realizzare un forte rilan-
cio unitario dell’impegno civile e democratico dei pen-
sionati e dei loro quadri, affinché si possano raggiungere
alcuni precisi obiettivi in favore degli anziani, non auto-
sufficienti, con la realizzazione di un sistema integrato di
servizi socio-sanitari e di interventi economici a sostegno
di quanti hanno bisogno di aiuto concreto, insieme alle
loro famiglie.

PETIZIONE POPOLARE

Mantova: il Castello di S. Giorgio

GITA A MANTOVA

Sabato 28 settembre p.v. il Mcl di Pavia organizzerà una
gita a Mantova per visitare la città lombarda ricca di sto-
ria e di cultura. La città che fu Signoria dei Gonzaga per
circa quattro secoli ebbe il suo massimo splendore nel
500 e 600 ed è proprio in questo periodo che la grandez-
za di Mantova si fece manifesta sia per la politica dei
duchi che per le realizzazioni urbanistiche ed edilizie che
arricchirono la città.

Programma :

ore 7,00 Partenza da Pavia 
p.zza della Stazione

ore 9,30 Arrivo a Mantova
Visita di Palazzo Ducale
e del Centro storico

ore 12,30 Pranzo
ore 14,00 Visita di Palazzo Te e della

“Celeste Galleria dei Gonzaga”
ore 15,30 Partenza da Mantova
ore 16,15 Arrivo a Sabbioneta

Visita alla città
ore 17,30 Partenza per il ritorno
ore 19,00 Arrivo a Pavia - p.zza Stazione.

Il costo della gita è di 40 Euro e comprende: viag-
gio in pullman turistico, assicurazione, ingresso a
mostre e monumenti, guide turistiche.

SOLIDARIETA’

INIZIATIVE MCL

La Presidenza del Mcl ha
definito le principali ini-
ziative che si svolgeranno
entro i prossimi mesi.
A fine settembre vi sarà la
gita a Mantova, nel quadro
delle iniziative turistiche-
culturali “Conoscere le
città lombarde”. Mantova
è la città dei Gonzaga ed è
ricca di storia e monumen-
ti, troppo spesso scono-
sciuti agli stessi lombardi.
A ottobre si svolgerà il
convegno provinciale di
studio che quest’anno sarà
dedicato al mercato del
lavoro. A dicembre, il 20
del mese, l’anno sociale si
concluderà con la preghie-
ra di ringraziamento pres-
so la Chiesa di Santa Maria
di Caravaggio in Pavia e la
“Cena di Natale” in un

tipico ristorante. Ai primi
di marzo ci sarà poi la gita
a Treviso, precedentemen-
te programmata per il 7/8
dicembre ma che si è
dovuta spostare per diffi-
coltà organizzative nella
prenotazione dei biglietti
d’ingresso alla Cappella
degli Scrovegni di Padova.
La gita infatti toccherà
Padova per ammirare i
dipinti restaurati di Giotto
ed il Santuario di S.Anto-
nio; proseguirà per Treviso
per la visita all’importan-
tissima mostra su Van
Gogh ed al ritorno farà tap-
pa nel particolare centro di
Castelfranco Veneto. I pro-
grammi particolareggiati
di ogni iniziativa sono tutti
disponibili presso la sede
di via Menocchio.

ALLA DERIVA

Pavia sembra una città
anestetizzata: incapace di
provare dolore per se stes-
sa e per la propria gente.
Lo stato di abbandono in
cui versa è sorprendente; a
cominciare dalle strade e
dai marciapiedi.
In questi mesi estivi, quan-
do ogni più piccolo comu-
ne organizza piacevoli
intrattenimenti per i propri
cittadini, qui nessuno ha
avuto interesse a sollecita-
re e coordinare iniziative
che allettassero le serate
dei pavesi. Delle autostra-
de di città, corso Cavour e
Strada Nuova, abbiamo

più volte parlato, delle tas-
se pure, così come del
lavoro e del verde, del
Ticino e di quant’altro, ma
inutilmente. Allora provia-
mo con una scemenza: da
circa due anni un pezzo di
corrimano (3/4 metri) sulla
rotonda del Policlinico
giace a terra nella pista
ciclabile, colpito mortal-
mente da una macchina;
non si è mai provveduto a
rimetterlo a posto o a por-
tarlo via; è l’emblema di
una incuria, quasi ridicola,
ma è anche il metro per
capire l’infausto abbando-
no della città.  

La Presidenza del Mcl pavese ha promosso una campa-
gna di solidarietà a favore di bambini e di progetti di svi-
luppo per i popoli del terzo mondo.
La Presidenza per proprio conto ha confermato l’adozio-
ne a distanza di Sofiatou To, una bambina della Costa
d’Avorio nata nel 1997 in una numerosa famiglia, ed
inserita in un programma di sostegno scolastico e sanita-
rio dall’organizzazione Terres des Hommes.
I soldi raccolti tra tutti coloro che frequentano la sede
provinciale, 500 euro, sono stati invece inviati al CEFA
di Bologna, una organizzazione non governativa promos-
sa dal Mcl, che incessantemente e senza spreco di dena-
ro, attua progetti di sviluppo in diversi paesi dell’Africa
e dell’America latina.



PRESENZA SOCIALE periodico del MCL
anno XVI - N. 3 - Settembre 2002

Direttore Responsabile SERGIO CONTRINI
Amm. Red. Movimento Cristiano Lavoratori

via Menocchio, 43 - 27100 PAVIA - Tel./Fax
0382/33646

E-mail: mcl.pavia@libero.it - Web: www.mclpa-
via.it

Autorizzazione Tribunale Pavia N. 333/87

“Gli uomini sono posti da
Dio come amministratori
della terra, per coltivarla e
custodirla. Si trovino vie
efficaci per uno sviluppo
umano integrale, tenendo
conto della dimensione eco-
nomica, sociale ed ambien-
tale”.
Così si pronunciava Gio-
vanni Paolo II alla vigilia
del vertice mondiale sul-
l’ambiente di Johannesburg.
Ma che cosa ci si può atten-
dere dal Sud Africa? Forse
poco, troppo poco. Eppure
la necessità di non inquinare
e di tutelare la natura è di
estrema urgenza. La scienza
ha, da tempo, individuato i
mali della Terra ed i rimedi
da adottare per una cura di
salvaguardia, ma nulla può
di fronte ad una politica sor-
da. Nell’economia moderna
è necessario organizzare la
difesa ambientale sia da par-
te dello Stato che da quella
delle imprese. Lo sviluppo
deve avere, necessariamen-
te, anche il parametro
ambientale secondo una
coscienza sociale attenta sia
ai processi economici orga-
nizzativi, sia a quelli di
gestione dei valori umani,
compresi quelli naturali.
Perciò se allo stato si chie-
dono leggi e tutela, all’im-

presa va richiesta una gran-
dissima sensibilità nella
convinzione che la salva-
guardia ambientale non
costituisce solo un costo ma
anche una risorsa. Sappia-
mo che i peggiori danni
all’ambiente sono oggi cau-
sati dai grandi Stati o per
interessi economici di gran-
dissima rilevanza egoistica
(Stati Uniti-Russia) o per
ca renze organ izza t ive
(Cina-Terzo Mondo) ; per
tutti poi vi è mancanza  di
fonti alternative di energia.
L’aspettativa di Johanne-
sburg è che siano presi prov-
vedimenti da attuarsi in
tempi ragionevoli e secondo
criteri di bene comune.
La vecchia Europa, più
omogenea politicamente e
più sensibile ai temi
ambientali, può fare molto
se ciascun stato membro
assume in pieno la propria
responsabilità senza porsi al
servizio di interessi estranei
al bene del cittadino. L’Ita-
lia,  dopo la ridicola  propo-
sta della tassa sui consumi,
deve provvedere al risana-
mento ambientale con una
politica seria di programma-
zione, di ricerca e di tutela
della natura.
.

Ercole Castoldi  

I MALI DELLA TERRA

E’ passato un anno da
quel maledetto set-
tembre del 2001 che
ha cambiato il mondo.
Da allora, la guerra
punitiva di Bush
all’Afghanistan, nuovi
attentati, tante mor-
ti, nuove promesse di
inutile guerre. Il terro-
rismo è forse più
debole, in quanto l’o-
pinione pubblica occi-
dentale è stata trau-
matizzata e si è fatta

più sensibile ed atten-
ta, ma continua ad
essere una minaccia
per la pace e per lo
sviluppo di tutti i
popoli.
Il terrorismo non è
solo quello islamico o
quello palestinese; c’è
quello dell’Ira in Irlan-
da, quello dell’Eta in
Spagna, e poi quello
dell’Africa e dell’Asia.
Ciascuno opera in
nome della propria

NON DIMENTICHIAMO

L’Ufficio Provinciale è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00

MOSTRA A GARLASCO

TASSE E BUGIE NOTIZIE SOCIALI

SUPERSTITI DI INABILE

Il divieto di cumulo che la legge a posto tra la pensione ai
superstiti e le rendite INAIL da infortunio riguarda solo la
pensione che proviene da una precedente pensione di inabi-
lità. In questo senso va interpretata la legge che ha introdot-
to il divieto tra le pensioni e le rendite vitalizie INAIL,
quando sono liquidate per lo stesso evento invalidante.Que-
sti criteri valgono per il periodo settembre 1995 a giugno
2000, in quanto dal 1° luglio 2000 il divieto di cumulo è sta-
to tolto. Gli arretrati debbono essere pagati su domanda
degli interessati.

LAVORO A TEMPO

Per ragioni tecniche,produttive, organizzative e sostitutive
si può mettere un termine alla durata del contratto di lavoro
subordinato. Il termine deve risultare da atto scritto. Il ter-
mine, se inferiore a tre anni, può per una volta essere pro-
rogato: in questo caso la durata complessiva non può supe-
rare i tre anni. Se il lavoro continua dopo il termine, il lavo-
ratore ha diritto ad un salario maggiorato del 20% (fino al
10 giorno successivo) e del 40% (per ogni giorno oltre il
10). Sono esclusi dalla normativa i contratti di lavoro in
affitto, di formazione, di apprendistato, i lavoratori agricoli
e gli operai a tempo determinato. I dirigenti possono essere
assunti a tempo determinato per un massimo di cinque anni.

LAVORO DOMESTICO

I datori di valoro hanno l’obbligo di comunicare all’INAIL
l’assunzione di collaboratori domestici entro 24 ore. L’IN-
PS, a cui la denuncia va presentata entro i dieci giorni suc-
cessivi al trimestre d’inizio del rapporto di lavoro, continua
comunque riscuotere anche i contributi dovuti all’Inail.
L’INPS consente la registrazione di ogni nuovo rapporto di
lavoro, tra datore e collaboratore domestico, attraverso
Internet ; non è più necessario recarsi presso gli uffici Inps
per effettuare la dichiarazione.

Il Governo ha promesso,in
campagna elettorale, la
riduzione delle tasse. In
effetti qualche cosa ha fat-
to ma senza che il cittadino
contribuente abbia avuto
od avrà dei benefici. Infat-
ti il Governo ha tagliato i
trasferimenti di fondi agli
enti locali i quali si trovano
perciò costretti ad innalza-
re le loro tasse.
Prima della riforma tribu-
taria del 1973-74 era il
Sindaco che firmava le
cartelle esattoriali delle
tasse, imponendo l’impo-
sta di famiglia  e quella di
consumo.
Dopo la riforma lo Stato ha
evocato a se tutte le impo-
ste promettendo a Comuni,
Provincie e Regioni un
ritorno di imposte.I risulta-
ti non sono stati esaltanti,
tant’è che i comuni si sono
deresponsabilizzati e più
volte lo Stato è dovuto
intervenire per ripianare i
loro debiti di bilancio.
Oggi i Comuni graduano
le loro entrate sull’Ici e
sull’addizionale Irpef. L’I-
ci, entrata in vigore nel
1993, si qualifica sempre
più come una patrimoniale
tanto che un numero sem-
pre maggiore di ammini-

strazioni applica l’aliquota
massima del 7%°.
La media dei comuni lom-
bardi è già al  6%°di impo-
sizione. Ed anche l’addi-
zionale Irpef viaggia verso
l’aliquota massima dello
0,50%.
Questa addizionale era sta-
ta introdotta per finanziare
opere straordinarie, ma si
sta rivelando come un’en-
trata ordinaria. A questa si
aggiungono l’addizionale
regionale Irpef e le tasse
provinciali. Per cui a fron-
te di una insignificante
riduzione dell’Irpef nazio-
nale si aggiungono altri
balzelli che tutti sommati
aumentano le tasse del cit-
tadino. Nel 2003 il comune
di Pavia ha già deliberato
l’innalzamento dell’addi-
zionale dallo 0,2 allo 0,5%
e la Regione ha portato il
suo introito dallo 0,90
all’1,20%. E tutto ciò sen-
za tener conto del reddito;
infatti la Costituzione
decreta che l’imposizione
fiscale deve essere propor-
zionata al reddito e non
deve essere uguale per tut-
ti. Bugie! Bugie!
Il federalismo fiscale è
solo una presa in giro del
cittadino onesto. 

In occasione della festa patronale il Circolo Mcl di Gar-
lasco, in collaborazione con altri Gruppi associativi,
organizza una interessante mostra di MANOSCRITTI e
STAMPE che copre un periodo dal 1600 al 1800. Nella
stessa occasione saranno in visione, in un altro reparto,
PESI e MISURE e poi oggetti AGRICOLI ed ARTIGIA-
NALI. Uno spazio è pure riservato a pittori contempora-
nei che illustrano soggetti e panorami di Garlasco. 

Tariffe per fasce contributive


